
DAARA SENEGAL
Una nuova tappa del percorso di avvicinamento tra le aree protette del Sénégal e del Lago Maggiore

Si è finalmente concluso il (trop-
po) lungo iter di costruzione di 
un’aula scolastica nel villaggio 
“Diadiam 3”, alla periferia del 
Parco Nazionale degli Uccelli di 
Djoudj (Regione di Saint Louis – 
Nord Sénégal), realizzata a cura 
dell’Ente Parchi Lago Maggiore 
nell’ambito dei rapporti di coo-
perazione decentrata intrattenu-
ti da ormai 10 anni con gli omolo-
ghi africani. 
Costo totale: € 3.844,70, di cui 
€ 2.998,50 (78% circa) per lavori.

Tale intervento ha concretizzato un progetto deno-
minato “Daara-Sénégal” (“Scuola-Sénégal”), attra-
verso il quale l’Ente Parchi ha operato in continui-
tà con il precedente “Salute dell’ambiente, salute 
dell’uomo” (1999-2006), sostenuto grazie ai fondi 
del programma “Sahel” della Regione Piemonte.

Per la costruzione dell’aula scolastica, l’ente ha 
fatto ricorso in minima parte a fondi regionali e so-
prattutto ad un finanziamento della Provincia del 
VCO – Settore sviluppo socio-culturale, pari ad oltre 
l’ottanta per cento della somma messa a disposi-
zione. 

Al termine di questa nuova esperienza, condotta a 
buon fine ancora una volta solo grazie alla colla-
borazione degli infaticabili  volontari della L.V.I.A. di 
Cuneo, pare opportuno svolgere due considerazio-
ni.

Una prima riguarda i tempi relativamente lunghi di 
realizzazione dell’intervento, una seconda la natu-
ra dello stesso.

Per quanto attiene ai tempi, va osservato che, 
dopo la stipulazione di idonea convenzione Ente 
Parchi-L.V.I.A (giugno 2007), nell’ottobre 2007 la co-
struzione risultava sostanzialmente finita e l’aula, di 
fatto, utilizzata. Il tecnico incaricato della Direzione 
Lavori, tuttavia, contestava giustamente all’impre-
sa incaricata difetti nella realizzazione di pavimento 
ed infissi, tali da comportare la dilazione della “pre-
sa in carico definitiva” dell’opera (evidentemente 
“tutto il mondo è paese”).

Soltanto un anno dopo (settembre 2008) si è potuta 
verificare la corretta ultimazione dei lavori (la ritenu-

ta di garanzia operata era solo del 
5%: di nuovo “tutto il mondo…”).

Poi, dal verbale definitivo di re-
golare esecuzione (ottobre 2008) 
alla consegna dello stesso all’En-
te Parchi (maggio 2009) sono tra-
scorsi i “soliti” tempi burocratici.

Sulla scelta dell’investimento, 
è giusto evidenziare che, ben-
ché la realizzazione di edifici in 

assenza di una pianificazione ter-
ritoriale condivisa non costituisca prassi diffusa nei 
rapporti di cooperazione tra aree protette, nella 
fattispecie l’Ente Parchi ha inteso “rimediare” ad 
un proprio precedente errore di valutazione del 
rapporto costi/benefici di un altro intervento, che 
sarebbe consistito nella “potabilizzazione” di parte 
dell’acqua ad uso delle medesime popolazioni.

Si è ritenuto, in buona sostanza, di dover acco-
gliere le eccezioni del locale “Comitato intervil-
laggio della periferia del Parco” sull’opportunità di 
quell’intervento e di privilegiare, di conseguenza, la 
costruzione dell’aula scolastica, apparentemente 
più urgente e comunque connessa con gli scam-
bi in materia di educazione ambientale, costituenti 
specifico asse di cooperazione nei progetti sin qui 
sostenuti.

La condivisione comporta anche tali cambiamen-
ti di programma e l’assunzione delle responsabilità 
che ne derivano.

Massimo Grisoli
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La nuova aula scolastica a Diadiam 3
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